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 C U R R I C U L U M  V I T A E  

 

 
 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  IVALDI CRISTIANA  
   
Qualifica  Dirigente Medico 
Amministrazione   ARPA Piemonte - via Pio VII  n.9 Torino 
Incarico attuale   Responsabile Struttura Semplice “Epidemiologia ambientale”   
Telefono  011.19680551     
Fax   
E-mail  c.ivaldi@arpa.piemonte.it ;  
 

ESPERIENZE LAVORATIVE 
 

• Data  Dal 12.9.2018  - ad oggi 
• Datore di lavoro  Arpa Piemonte 
• Tipo di azienda o 
settore 

 Ente Pubblico  

• Tipo di impiego  Dirigente medico - Responsabile di struttura semplice –Epidemiologia  
Ambientale -  Dipartimento Valutazioni Ambientali -ARPA Piemonte 

• Principali mansioni e 
responsabilità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Dal 12 settembre 2019, a seguito della riorganizzazione interna definita dall’entrata 
in vigore del Nuovo Regolamento di ARPA Piemonte, dopo aver partecipato a Bando 
Interno, è stata nominata Responsabile della struttura semplice denominata 
“Epidemiologia ambientale” istituita all’interno del Dipartimento Tematico Valutazioni 
ambientali  
 
Le attività della struttura riguardano lo studio degli effetti sulla salute di tutti i 
determinanti ambientali, le attività di Supporto alle ASL, Procure, Comuni, 
Circoscrizioni etc.. rispetto alle Valutazioni degli effetti sulla salute dell’ambiente, con 
la produzione di Report e pareri epidemiologici e tossicologici .  
La struttura partecipa attivamente alle attività di Educazione Ambientale di ARPA 
Piemonte tenendo lezioni alle scuole e ai cittadini su vari argomenti di competenza, 
in cui è principalmente coinvolta la sottoscritta          
Come Responsabile di struttura ha compiti di gestione del personale e delle risorse, 
programmazione delle l’attività, mantiene rapporti con le altre strutture interne di 
ARPA, e partecipa su mandato e in rappresentanza della Direzione di ARPA a 
riunioni con Enti e Istituzioni esterne, tiene seminari e docenze e partecipa a dibattiti 
pubblici su temi di competenza.  
Parallelamente alle funzioni organizzative, svolge anche funzioni di tipo tecnico 
nell’ambito epidemiologico, supervisionando l’attività di produzione di rapporti e 
pareri epidemiologici realizzati su richiesta di committenza esterna (ASL, 
amministrazioni locali, Procura della Repubblica etc.) e/o interna a supporto delle 
altre strutture di ARPA Piemonte e curandone personalmente il commento 
epidemiologico . 
 
Dall’ottobre 2015 fa parte del CUG di ARPA Piemonte e dal 2017 al 2020 ne è  stata 
vicepresidente   
 
Partecipa a commissioni e gruppi di lavoro Regionale, in particolare è Coordinatore 
del gruppo di lavoro Regionale sul caldo, ed è membro del Gruppo di lavoro 
Regionale sull’Ambrosia  
 
Negli anni ha partecipato a numerosi progetti di ricerca scientifica, sia a livello 
nazionale che  a bandi di ricerca e progetti regionali  
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Principali mansioni e 
responsabilità (continua) 

 
 

 
Progetti di ricerca : 
 
Dal 2019 a oggi responsabile scientifico progetto epidemiologico di ricerca nazionale 
– CCM sull’esposizione a Campi Elettromagnetici da uso del cellulare ed effetti sulla 
salute nei soggetti adolescenti (progetto HASTAG)  
 
DA ottobre 2022 come  membro del Tavolo ambiente e Salute è incaricata di seguire  
gli studi epidemiologici sull’area inquinata da PFAS di Spinetta Marengo 
  
Dal 2022 partecipa a uno studio di ARPA Piemonte finalizzato a studiare le Isole di 
Calore Urbane e il loro impatto sulla salute 
 
Dal 2021 partecipa a uno studio di ARPA per lo studio dell’impatto sulla salute delle 
popolazioni esposte a inquinamento atmosferico   
 
Dal 2019 è stata identificata come Coordinatore del Gruppo di lavoro che si occupa 
del Programma SPoTT2- (Sorveglianza sulla salute della Popolazione nei pressi 
del Termovalorizzatore di Torino), che prosegue le attività già avviate in 
precedenza finalizzate a valutare gli effetti avversi sulla salute dell’inquinamento 
ambientale nelle aree circostanti il termovalorizzatore di Torino. IL Programma sarà 
avviato formalmente nel 2020 e proseguirà fino a tutto il 2023   
 
Dal 2019 Responsabile progettuale per l’Epidemiologia Ambientale nel progetto 
Nazionale RIAS Rete italiana Ambiente e Salute  
 
Dal 2018 fa Parte del Tavolo di Coordinamento per il Piano Regionale della 
Prevenzione  
 
Dal 2018 Partecipa al Tavolo Regionale Ambiente- Salute per la componente di 
ARPA 
   
Da marzo 2018 – fine 2019 ha collaborato con la città Metropolitana di Torino a un 
progetto sulle Raccomandazioni rivolte ai cittadini in Relazione all’inquinamento 
Atmosferico    
 
Dal 2017 collabora con la Regione Piemonte, all’interno delle attività previste dal 
Piano di Prevenzione Regionale, a un progetto rivolto alle scuole Medie per “il 
patentino per il Cellulare” che comprende attività di informazione e comunicazione 
rivolte agli insegnanti, rispetto ai rischi per la salute connessi con l’uso del cellulare      
 
Dal 2010 coordinatore Rete di Monitoraggio dei Pollini Allergenici di Arpa Piemonte 
 
Dal 2010 coordinatore del gruppo di lavoro “Fragili e Caldo “ della Regione  
Piemonte  
 
Dal 2004 a tutt’oggi Partecipa al sistema di Sorveglianza Nazionale sugli effetti sulla 
salute delle ondate di Calore, e collabora al Gruppo di ricerca Nazionale “Clima e  
salute “ 
 

  

• Data  Dal 1.3.2010  - al 11 settembre 2018 
• Datore di lavoro  Arpa Piemonte 
• Tipo di azienda o 
settore 

 Ente Pubblico  

• Tipo di impiego  Dirigente medico - Responsabile di struttura semplice –Prevenzione e 
Previsione dei rischi sanitari- Dipartimento Epidemiologia e Salute Ambientale- 
ARPA Piemonte 

• Principali mansioni e 
responsabilità 
 
 
 
 
 

 Dal primo marzo 2010, a seguito di partecipazione a Bando interno, è stata nominata 
Responsabile della struttura semplice  denominata “Prevenzione e previsione dei 
rischi Sanitari” istituita all’interno della Struttura Complessa  Epidemiologia e Salute 
Ambientale  
 
Le attività della struttura riguardano la Sorveglianza degli effetti sulla salute dei 
cambiamenti climatici, il monitoraggio dei pollini allergenici e le attività di Valutazione 
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di Impatto Sanitario     
Come Responsabile di struttura ha compiti di gestione del personale e delle risorse, 
programmazione delle attività,  mantiene rapporti con le altre strutture interne di 
ARPA, e partecipa su mandato e in rappresentanza della Direzione di ARPA a 
riunioni con Enti e Istituzioni   esterne, tiene seminari e docenze e partecipa a 
dibattiti pubblici su temi di competenza.  
Parallelamente alle funzioni organizzative, svolge anche funzioni di tipo tecnico 
nell’ambito epidemiologico, supervisionando l’attività di produzione di rapporti e 
pareri epidemiologici realizzati su richiesta di committenza esterna (ASL, 
amministrazioni locali, Procura della Repubblica etc.) e/o interna a supporto delle 
altre strutture di ARPA Piemonte e curandone personalmente il commento 
epidemiologico . 
 
Nell’ ottobre 2015 è stata nominata membro del CUG di ARPA Piemonte  
 
Partecipa a commissioni e gruppi di lavoro Regionale, in particolare è Coordinatore 
del gruppo di lavoro Regionale sul caldo, ed è membro del Gruppo di lavoro 
Regionale sull’Ambrosia  
 

 
• Data  Dal 01.1.2005 -   31 dicembre 2009 
• Datore di lavoro  Arpa Piemonte 
• Tipo di azienda o 
settore 

 Ente Pubblico  

• Tipo di impiego  Dirigente medico - Responsabile di struttura semplice – Epidemiologia  
Ambientale -  SC Centro regionale per l’Epidemiologia e la Salute Ambientale 
ARPA Piemonte 
 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

 Nel 2005, a seguito di partecipazione a bando di concorso interno è stata nominata 
responsabile della struttura semplice di Epidemiologia ambientale, con attribuzione 
di autonomia decisionale in ambito organizzativo, incarico scaduto il 31.12.2009. 
Durante questo periodo, si è occupata della gestione del personale e delle risorse, 
della programmazione delle ’attività, ha mantenuto  i rapporti con le altre strutture 
interne di ARPA, partecipato su mandato e in rappresentanza della Direzione di 
ARPA a riunioni con Enti e Istituzioni   esterne, tenuto seminari e docenze e 
partecipato a dibattiti pubblici su temi di competenza.  
Parallelamente alle funzioni organizzative, ha svolto anche funzioni di tipo tecnico 
nell’ambito epidemiologico, supervisionando l’attività di produzione di rapporti e 
pareri epidemiologici realizzati su richiesta di committenza esterna (ASL, 
amministrazioni locali, Procura della Repubblica etc.) e/o interna a supporto delle 
altre strutture di ARPA Piemonte e curandone personalmente il commento 
epidemiologico. 
Negli anni ha partecipato a numerosi progetti di ricerca scientifica, sia a livello 
nazionale (es. Progetto ministeriale sulle ondate di calore estive, Progetto di ricerca 
ESA sullo sviluppo degli Osservatori Epidemiologici Meridionali) che  a bandi di 
ricerca e progetti regionali (studio sull’effetto dell’esposizione ai microinquinanti 
organici in Val di Susa, studio su pollini e allergie, studio sugli effetti sulla salute delle 
ondate di calore etc...)  
 

 
• Data  Dal 31.12.2002 al 31.12. 2004 
• Datore di lavoro  Arpa Piemonte 
• Tipo di azienda o 
settore 

 Ente Pubblico 

• Tipo di impiego  Dirigente medico - I livello dirigenziale -  presso Epidemiologia Ambientale, 
ARPA Piemonte 
 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

 A seguito di trasferimento interaziendale intraregionale ha ricoperto funzioni di tipo 
tecnico nel campo epidemiologico ambientale, con partecipazione a progetti di 
ricerca nazionali , oltre a vari progetti di ricerca regionali  

 
 
• Data  Dal 01.04.2001 al 30.12.2002 
• Datore di lavoro  ASL 5 (ora ASLTO3) 
• Tipo di azienda o  Ente Pubblico 
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settore 
• Tipo di impiego  Dirigente medico I liv. Dirigenziale, Organizzazione dei Servizi di Base, ASL5 
• Principali mansioni e 
responsabilità 

 Medico dirigente nell’ Assistenza Sanitaria di Base. Tra le responsabilità a lei affidate 
ricadevano: la gestione del personale del Centro Unico di Prenotazione territoriale, e 
degli uffici e personale della protesica, il coordinamento dell’attività dei servizi 
infermieristici, dei medici di medicina generale e del Poliambulatorio e dei medici 
specialisti territoriali. Ha fatto parte della Commissione di vigilanza del distretto 4, 
della Commissione di Valutazione Geriatria (UVG), della commissione di Medicina 
Legale e del Comitato Consultivo aziendale per i rapporti con i medici di medicina 
generale. Ha collaborato a numerosi progetti aziendali di miglioramento delle cure 
domiciliari, e promosso progetti di valutazione dell’appropriatezza delle cure e dei 
servizi 
 

 
• Data  Dal 20.11.2000 al 31.03.2001 
• Datore di lavoro  ASL 5 (ora ASLTO3) 
• Tipo di azienda o 
settore 

 Ente Pubblico 

• Tipo di impiego  Dirigente medico I liv. Dirigenziale, Servizio Sovrazonale di Epidemiologia 
ASL5  

• Principali mansioni e 
responsabilità 

 Dir. medico nel servizio di epidemiologia, si è occupata in particolare di ricerche 
sull'utilizzo epidemiologico dei dati delle prescrizioni farmaceutiche, e degli studi 
preliminari per l'Istituzione di un Registro Regionale delle Prescrizioni 
Farmaceutiche; ha partecipato alla stesura della Relazione Annuale sullo Stato di 
Salute della Popolazione in Piemonte 

   
• Data  Dal 1999 al 2000 
• Datore di lavoro  Università di Torino – Servizio di Epidemiologia dei Tumori 
• Tipo di azienda o 
settore 

 Ente Pubblico 

• Tipo di impiego  Consulente  
• Principali mansioni e 
responsabilità 

 Assunta come consulente esperta sui temi dell’epidemiologia, in particolare sulle 
valutazioni degli effetti sulla salute dell’esposizione ad amianto e ad altri cancerogeni 
(polveri di legno, formaldeide, nerofumo etc..). Ha partecipato all’istituzione del   
Registro dei Mesoteliomi   del Piemonte di cui ha coordinato l’attività fino al 
novembre 2001; ha partecipato ai principali studi realizzati a Casale Monferrato 
sull’impatto dell’esposizione a amianto sia nella coorte lavorativa che nei familiari e 
nei residenti.  

   
• Data  Dal 1990 al 1995 è risultata vincitrice di numerose borse di studio regionali per 

attività di ricerca in campo epidemiologico 
• Datore di lavoro  Università di Torino – Servizio di Epidemiologia dei tumori 
• Tipo di impiego  Borsista 
Principali mansioni e 
responsabilità 

 Attività di ricerca nel campo della valutazione degli effetti sulla salute 
dell’esposizione ad amianto sia in ambito occupazionale che ambientale. Ha 
realizzato studi inoltre studi su altri cancerogeni quali la formaldeide e la polvere di 
legno e tumori paranasali,  e uno studio sugli effetti sulla popolazione residente a 
Cerano Trecate e altri comuni dovuto ad esposizione a Carbon Black. Esperta in 
cancerogeni ambientali. Tra le attività di epidemiologia clinica ha messo a punto un 
progetto per la realizzazione di un registro dei Trials Clinici e partecipato al progetto 
Nazionale TRIPSS 2 in collaborazione con la Direzione Sanitaria dell’Azienda San 
Giovanni  

 

   

Formazione  
 

  

   
Data  2017 
   
Istituto di istruzione o 
formazione 

 Corso di Formazione (40 ore) 
“l’indagine ambientale e il rischio biologico negli ambienti di lavoro “ 
organizzato dal Politecnico di Torino “ 
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Principali materie / abilità 
professionali oggetto 
dello studio 

 Principale materia: - Sicurezza sui luoghi di lavoro  
Corso di formazione avanzata per l’acquisizione di competenze specialistiche 
rispetto alla identificazione, monitoraggio e valutazione del rischio biologico sui 
luoghi di lavoro mediante strumenti e metodiche specifiche e  

Data  2015-2016 
Istituto di istruzione o 
formazione 

 MASTER Universitario II livello ABILITANTE PER LO SVOLGIMENTO DELLE 
FUNZIONI DI MEDICO COMPETENTE – UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PAVIA - 
DIP. SANITÀ PUBBLICA, MEDICINA SPERIMENTALE E FORENSE  
Ottiene abilitazione a Medico Competente  
 

Principali materie / abilità 
professionali oggetto 
dello studio 

 Principale materia: Medicina del Lavoro   
Corso di formazione avanzata per l’acquisizione di competenze specifiche da 
parte di medici specialisti in Igiene e Medicina Preventiva e in Medicina Legale in 
modo tale che siano in grado di delineare azioni efficienti ed efficaci nella 
collaborazione con gli altri attori della prevenzione ordinariamente presenti in 
ambito lavorativo e impegnati nel fronteggiare la complessità del rischio 
professionale. 
 

   

   
 Data  2014-2015 
Istituto di istruzione o 
formazione 

 MASTER II livello : “Nuovi modelli organizzativi applicati alla Pubblica 
Amministrazione: la lean organization “ organizzato dalla Università di Torino.-
Facoltà di  Economia e Commercio 
 

Principali materie / abilità 
professionali oggetto 
dello studio 

 Principale materia: Organizzazione Aziendale  
 
“Lean” è un metodo organizzativo e professionale che mira a sviluppare processi 
“snelli”, evitando sprechi e orientati alla creazione di valore per il Cliente esterno e 
interno. 
Obiettivo del corso: fornire competenze necessarie a implementare e sostenere il 
cambiamento di un’organizzazione in ottica “lean”, sia in ambito operativo dei 
processi di produzione di prodotti e servizi (Lean Operations), sia di innovazione e 
sviluppo (Lean Innovation). 
 

• Data  2000 – 2002 
• Istituto di istruzione o 
formazione 

 Frequenza a tutti i moduli del  Master di secondo livello in Epidemiologia 
dell'Associazione Italiana di Epidemiologia 

• Principali materie  
oggetto dello studio 

 Epidemiologia e statistica 

• Data  1995 – 1999 
• Istituto di istruzione o 
formazione 

 Università degli Studi di Torino – Scuola di Specializzazione in Igiene e Medicina 
°Preventiva –  Diploma di specializzazione   

• Principali materie / 
abilità professionali 
oggetto dello studio 

 Indirizzo in Organizzazione dei Servizi Sanitari: competenze specifiche come 
Direzione, Gestione e Organizzazione. Ha seguito numerosi seminari per 
l’acquisizione delle metodologie specifiche nel campo della Valutazione dei Servizi, 
nella gestione del personale e delle risorse.  
Formazione sui temi di Igiene, Sanità Pubblica e in particolare Epidemiologia. Il 
tirocinio della durata di 4 anni si è svolto presso il Servizio Universitario di 
Epidemiologia dei Tumori dove ha acquisito conoscenze approfondite sui temi e 
metodi di studio dell’epidemiologia eziologica, in particolare si è occupata di studiare 
gli effetti sulla salute dell’esposizione occupazionale ed ambientale ad amianto. Ha 
inoltre appreso i principali metodi dell’epidemiologia clinica e valutativa, in particolare 
ha approfondito i temi dell’Evidence Based Medicine.  
Ha lavorato con la Direzione Sanitaria dell’Ospedale San Giovanni di Torino su 
progetti relativi dell’appropriatezza ed efficacia dell’uso dei servizi  
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 Qualifica conseguita  Specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva - Università di Torino, Facoltà 
di Medicina e Chirurgia - con votazione 70/70 e lode 

   
• Data  1995 
• Istituto di istruzione o 
formazione 

 Università degli Studi di Torino – Facoltà di Medicina e Chirurgia  

• Qualifica conseguita  Laurea in Medicina e Chirurgia presso l'Università di Torino, Facoltà di 
Medicina e Chirurgia. 

   

Altri corsi di 
formazione  

 Ha partecipato a numerosi corsi di formazione organizzati dall’Istituto Superiore di 
Sanità e dalle principali istituzioni Italiane e Università sui temi dell’epidemiologia. 
Da quando è stata nominata Responsabile di Struttura ha frequentato corsi specifici 
per la formazione gestionale e organizzativa in riferimento al suo ruolo istituzionale   
e ha approfondito i temi della gestione delle risorse umane e la leadership 
partecipando a corsi organizzati anche all’esterno e accreditati 

Altri corsi di 
formazione  

 Ha partecipato a numerosi corsi di formazione organizzati dall’Istituto Superiore di 
Sanità e dalle principali istituzioni Italiane e Università sui temi dell’epidemiologia. 
Da quando è stata nominata Responsabile di Struttura ha frequentato corsi specifici 
per la formazione gestionale e organizzativa in riferimento al suo ruolo istituzionale   
e ha approfondito i temi della gestione delle risorse umane e la leadership 
partecipando a corsi organizzati anche all’esterno e accreditati 

• ALTRI INCARICHI 
Acquisiti nel corso della vita e 
della carriera ma non 
necessariamente riconosciuti da 
certificati e diplomi ufficiali 

  
Professore a contratto presso l’Università di Torino – corso di Laurea in Tecniche 
della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro – dal 2004, anno di 
Istituzione del corso di Laurea fino a tutt’oggi,  anno accademico 2019-2020.  
 
 
Formatore senior per la sicurezza iscritto nell’Elenco Nazionale dei Formatori del 
Sistema Agenziale In Materia Di Igiene, Salute E Sicurezza Nei Luoghi Di Lavoro “ 
come esperto della Valutazione e comunicazione del Rischio e Dei problemi di 
organizzazione -   dal 2011 
 
 
Membro Commissione “”Salute e Sicurezza in ambiente di lavoro e di vita” dell’Ordine 
dei Medici di Torino  -dal 2012 a oggi 
 
Membro Commissione “Ambiente e Salute” dell’Ordine dei Medici di Torino – dal 
2017 ala 2021     
 
Membro Commissione “Pari opportunita” dell’Ordine dei Medici di Torino – dal 2017 
al 2021     
 
 

Membro Commissione “Solidarieta’ nazionale e internazionale  e rapporti con il 
mondo del volontariato” dell’Ordine dei Medici di Torino – dal 2009 al 2016.    
 
Membro Gruppo di lavoro Regionale sull’ambrosia (nomina 2011)  
 
Responsabile Gruppo di lavoro regionale sul Caldo (nomina 2010) 
 
Membro Gruppo Regionale Prevenzione – Tavolo “Ambiente e Salute” dal 2018 a 
oggi 
 
Consulente Tecnico di Ufficio per Tribunale di Ivrea per cause di riconoscimento di 
danno da esposizione lavorativa a cancerogeni - anno 2001-2002 
 
Consulente per la Procura di Torino – Uff. Dr. Guariniello – sui temi dell’esposizione 
ad amianto - dal 1998 fino al 2001 
 
Membro con diritto di voto dell’Associazione Italiana di Epidemiologia (AIE) dal 1988 
ad oggi. 
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Docenze  Negli AA, 2004/2005, 2005/2006, 2006/2007 2007/2008 2008/2009 2009/2010-
2010/2011- 2011/2012  e 2012/2013 - 2013/2014-  2014/2015   2015/2016  - 2016-2017 – 
2017-2018, 2018-2019, 2019-2020 , 2020-2021 , 2021-2022 , 2022-2023, 2023-2024 
Docente didattica integrativa e laboratori professionali  dell'insegnamento di “Metodi per la 
valutazione del rischio” del corso di Laurea in Tecniche  della Prevenzione nell’Ambiente 
e nei  Luoghi di Lavoro dell'Università di Torino 
 
2012 -2015: corsi di formazione su “Cancerogeni occupazionali e ambientali”, “benessere 
organizzativo”, “stress lavoro correlato” “comunicazione del rischio”, all’interno della 
formazione obbligatoria per la sicurezza negli ambienti di lavoro, realizzati per ISPRA e 
tenutisi in varie edizioni nelle ARPA  di Italia  
 
2013-14 : docente varie edizioni sui temi della sicurezza per operatori di  ARPA Piemonte  
 
2007 Lezione su comunicazione del rischio  – Università di Torino – 6.6. 2007 
  
2005 Ministero della salute. Regione Calabria. Docente su “Metodologie per la 
valutazione del rischio in campo ambientale. Elementi per la valutazione quantitativa del 
rischio”. Catanzaro.2005 
 
2005 Lezione su Percezione del Rischio – Università di Torino – 23.3.2005  
 
2004-2005 ciclo di lezioni realizzato nell’ambito delle attività promosse da ARPA 
Piemonte presso le scuole superiori di Torino su temi di Educazione ambientale. In 
particolare ha tenuto lezioni sull’ impatto sulla salute dei rifiuti  
 
2000 Docente al corso Sull'Evidence Based Medicine organizzato a Firenze dal 
Dipartimento di Statistica dell'Università degli Studi di Firenze  
 
1999-2000 docente didattica integrativa -disciplina di Economia Sanitaria- all’interno 
dell’insegnamento di IGIENE al terzo anno  del corso di studi di Diploma Universitario di 
Infermiere presso la scuola di Aosta 
 
1999 Docente corso per oncologi “Metodologia per conduzione di Trials clinici” Università 
di Torino - Ospedale San Giovanni Battista- Molinette 
 
1998-1999 docenza- didattica integrativa nella disciplina di IGIENE relativa al secondo 
anno del corso di studi di Diploma Universitario di Infermiere. 
 
1997-1998 docenza didattica integrativa nella disciplina di IGIENE relativa al secondo 
anno di corso di Diploma Universitario di Infermiere.  
 
1997- Novembre - Docenza presso Istituto Superiore Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro 
(ISPESL) corso rivolto agli operatori per l’Istituzione del Registro Nazionale dei 
Mesoteliomi  
Ha inoltre tenuto lezioni in vari convegni e seminari nazionali   
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COMUNICAZIONI   E 

POSTER 

PRESENTATI A 

CONVEGNI E 

SEMINARI  

 

 

Ha partecipato a numerosissimi convegni Nazionali e Internazionali sui principali temi 
dell’epidemiologia presentando comunicazioni orali e poster. 
 
Principali Comunicazioni orali e poster a convegni  
 
IVALDI C, Bardi L, Brizio E, Bruno A, Crosetto L, De Maria R, Gandini M, Maringo M ,  
Sacco M ,  Zengarini N.  Valutazione delle componenti del particolato sulla mortalità: il 
caso studio di Torino - Comunicazione Orale – Convegno IAS - Società Italiana di Aerosol 
-PM2024 – Torino, 28 – 31 maggio 2024 
 
IVALDI  C., GANDINI  M, ORENGIA  M Il Progetto SPOTT : Monitoraggio degli effetti 
sulla salute a lungo termine in relazione all’attività del termovalorizzatore di Torino - primi 
risultati dopo 5 anni dall’avvio dell’impianto – Poster XLVI Convegno AIE 2022 : Decisioni 
in contesti di incertezza: il ruolo dell’epidemiologia – Padova 29 giugno -1 luglio 2022 
 
IVALDI C. , GANDINI M   Biomonitoraggio  di PCB e PCDD e PCDF nei residenti vicino al 
termovalorizzatore di Torino dopo tre anni dall’avvio dell’impianto: confronto con i valori ex 
ante . Presentazione orale al XLIII  CONVEGNO della Associazione Italiana di 
Epidemiologia (AIE) 2019 – Catania 23-25 OTTOBRE 2019 
 
IVALDI C., NOASCONE M Il Sistema di allertamento e sorveglianza per la prevenzione 
degli effetti delle ondate di calore sulla salute: Le attività di  ARPA Piemonte – 
Comunicazione Orale - CONVEGNO – “  Le ondate di calore  e impatto sulla salute : i 
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CAPACITÀ E 

COMPETENZE 

RELAZIONALI 
. 
 

 Come responsabile di Struttura e in rappresentanza di ARPA Piemonte partecipa a 
presentazioni pubbliche e incontri con gruppi di cittadini, movimenti, amministrazioni locali e 
istituzioni con cui spesso dibatte di temi ambientali molto rilevanti e che comportano a volte 
estrema complessità per i risvolti e gli ambiti coinvolti e in cui vi è grande partecipazione 
emotiva e spesso conflittualità. In questo campo ha sviluppato particolari competenze per 
quello che riguarda la gestione e comunicazione del rischio. 
In questo ambito realizza anche numerose attività di formazione con ottime valutazioni da 
parte dei partecipanti (cittadini, studenti). Partecipa a tavoli di Lavoro Istituzionali a livello 
Regionale e Nazionale con favorevole riscontro 

   

CAPACITÀ E 

COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE 
 

 La responsabilità di una struttura semplice con assegnazione di personale e di attrezzature 
e con responsabilità di progetti di ricerca e di finanziamenti, comporta capacità 
organizzative adeguate al ruolo; a questo scopo ha seguito corsi di aggiornamento specifici 
e ha investito personalmente nella formazione individuale sui temi della gestione delle 
risorse umane, della leadership e dei ruoli e compiti di un responsabile all’interno di una 
organizzazione complessa.  
L’incarico di Responsabile della Struttura di Epidemiologia ambientale, avvenuto nel 2018, 
ha comportato di doversi misurare con numerosi problemi rispetto alla gestione del 
personale e all’organizzazione del lavoro. Queste criticità sono state affrontate con molto 
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impegno e dedicando grandi sforzi al fine di creare un buon clima nell’ambiente di lavoro e 
costruendo con pazienza un gruppo di collaboratori in cui le singole professionalità e 
competenze hanno potuto trovare la giusta collocazione finalizzata al miglioramento delle 
performance per il raggiungimento degli obiettivi istituzionali e di struttura 
Al fine di acquisire nuove risorse sia economiche che di personale e per migliorare la 
performance e le competenze del personale e sviluppare nuove metodologie di studio e 
lavoro, la sottoscritta partecipa da anni a bandi nazionali e internazionali per Progetti di 
ricerca che consentono di collaborare con i Principali Gruppi di ricerca nazionali e 
internazionali di epidemiologia, nonché con il sistema Interagenziale, in particolare con il 
Gruppo Pollnett, in cui ARPA Piemonte è tra i soggetti piu attivi. In questo ambito ha 
partecipato a  eventi di rilievo Nazionale, e organizzato nel 2019 un corso di Formazione 
Nazionale con docenti alcuni tra i migliori esperti italiani sul tema,  a cui hanno partecipato 
colleghi provenienti da tutte le Arpa del Gruppo  Pollnett Nazionale, che hanno valutato 
molto positivamente l’evento  
Dal 2019 la sottoscritta, come coordinatore della Rete di monitoraggio dei pollini ha avviato, 
concordemente con la Direzione Tecnica di ARPA e con il supporto del direttore del 
Dipartimento delle Valutazioni Ambientali, la riorganizzazione dell’intera Rete, affrontando 
molte criticità logistiche e gestionali finalizzate a un modello organizzativo  piu efficiente e 
volto al miglioramento della qualità del dato prodotto, sintetizzato e pubblicato 
settimanalmente nel bollettino dei Pollini 

   

CAPACITÀ E 

COMPETENZE 

TECNICHE 

 

 Negli anni di studio e lavoro ha acquisito una formazione completa in Epidemiologia. 
Esperta senior in temi di epidemiologia eziologica, occupazionale e ambientale, con 
particolare riguardo agli effetti sulla salute dell’esposizione a cancerogeni e determinanti 
ambientali.  
Dal 1995 ha collaborato all’istituzione del Registro dei Mesoteliomi Maligni della Regione 
Piemonte di cui è stata coordinatrice fino al 2000 . 
Ha collaborato al Gruppo di Lavoro Nazionale coordinato dall’ Istituto Superiore per la 
Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro – ISPESL per la definizione dei criteri e la 
predisposizione delle Linee Guida per l’istituzione del Registro Nazionale dei Mesoteliomi – 
RENAM. 
Ha fatto parte come consulente della Commissione Oncologica Regionale del Piemonte per 
i Mesoteliomi Maligni. 
Si è occupata di epidemiologia clinica collaborando con i principali gruppi di lavoro Italiani 
(Istituto Mario Negri di Milano – CENTRO COCHRANE – Prof Liberati) sui temi 
dell’Evidence Medicine e la predisposizione e implementazione di linee guida per il 
miglioramento della pratica clinica – PROGETTO TRIPSS ("Trasferire i risultati della ricerca 
nella pratica dei servizi sanitari'), coordinato dal Centro Cochrane italiano. 
DA piu di 20 anni si occupa di epidemiologia ambientale, con particolare riguardo agli effetti 
sulla salute dei cambiamenti climatici, e contaminazioni di tutte le matrici da parte composti 
chimici.  Esperta di metodi di Risk Assessment  e di comunicazione del rischio.  
Esperta di sicurezza negli ambienti di lavoro con qualifica dal 2016 di Medico competente. 
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